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VALORIZZARE LE DIFFERENZE LINGUISTICHE IN CLASSE.



CHI SIAMO?

• Traparentesi è un’associazione di promozione sociale nata nel 2010 per promuovere azioni 

integrate di Welfare comunitario e Innovazione Sociale sul territorio di Napoli e della 

Campania.

• I nostri obiettivi sono il contrasto alla dispersione scolastica e la lotta alle marginalità 

sociali e ad ogni tipo di discriminazione della persona e della comunità.



LA NOSTRA RETE

• Realizziamo progetti in convenzione con il Comune di Napoli, la Regione 
Campania e i Ministeri competenti. 

• Operiamo in rete con numerose Scuole primarie, Istituti Comprensivi e Scuole 
secondarie di primo e secondo grado nella II e III Municipalità di Napoli. 

• Collaboriamo con Università, Centri di ricerca e formazione. 

• Promuoviamo una pluralità di interventi in partenariato con altri Enti del Terzo 
Settore. 



IL CONTESTO 

• studenti con background migratorio iscritti in Campania 28.374 c.a., ovvero 

il 3% studenti campani;

• 48% studenti europei, 52 %studenti extra-europei;

• distribuzione disomogenea: la provincia di Napoli ha il 46.3% degli studenti 

con background migratorio;

• composizione disomogenea: le prime 5 nazionalità rappresentate 

raggiungono c.a. il 50% degli studenti;



Provenienze studenti in Campania
 (a.s. 2019/2020)

PAESI NUMERO %
Romania 4.380 15.4

Ucraina 3.732 13.2

Marocco 3.347 11.8

Albania 2.210 7.8

Cina 1.577 5.6

Sri-Lanka 1.087 3.8

India 997 3.5

Nigeria 946 3.3

Bangladesh 880 3.1



PROGETTI INCLUSIONE SCOLASTICA 

•FAMI IMPACT CAMPANIA

•FNPM S.C.I.C.

•FAMI YALLA S.C.S.

•TIKIRI. BIMBI DEL MONDO

•EMERGENZE EDUCATIVE



Capofila: Regione Campania – Direzione 
Generale Politiche Sociali

Partner: 
ANCI Campania
Dedalus Cooperativa Sociale
Less Impresa Sociale
Cidis Onlus
Consorzio La Rada
Tertium Millennium Società Cooperativa 
Sociale
LTM – Gruppo Laici Terzo Mondo
Traparentesi Onlus
Cantiere Giovani
Cooperativa Sociale CSC

Finalità 

•Azione 1:  Qualificazione del sistema scolastico in 
contesti multiculturali, anche attraverso azioni di 
contrasto alla dispersione scolastica

•Azione 2: Promozione dell’accesso ai servizi per 
l’integrazione

•Azione 3: Servizi di informazione qualificata, 
attraverso canali regionali e territoriali di 
comunicazione

•Azione 4:  Promozione della partecipazione attività dei 
migranti alla vita economica, sociale e culturale, anche 
attraverso la valorizzazione delle associazioni



 
AZIONE 1 : WP 1 – 2 – 3 – 4                   Destinatari

WP 1 – Rafforzamento dell’ offerta formativa

 
Alunni con cittadinanza di paesi 

terzi, Giovani fino ai 25 anni 
regolarmente presenti in Italia con 

background migratorio o nati in 
Italia da almeno un genitore 

straniero  

•36 Laboratori Linguistici Italiano L2

•10 Laboratori ludici didattici

•14 Corsi di italiano per lo studio

WP 2 – Attività per la valorizzazione dell’identità culturale e 
contrasto alla discriminazione 

•30 Laboratori Interculturali di socializzazione artistici teatrali

•16 Laboratori Sportivi

•24 Incontri culturali “Letteratura Migrante”

•3 Laboratori «SPAZIO 2G»

•12 Laboratori lingua d’origine

WP 3 – Azioni Integrate per il successo scolastico

•42 Laboratori Metodo di Studio

•Sportello NAI : Nuova accoglienza integrata (1050 ore)
Docenti, alunni e famiglie

•10 Percorsi di Aggiornamento per Docenti 

WP4 - Azioni di supporto per scuola e famiglie

Famiglie ( cittadini/e di paesi terzi)
•15 Corsi di microlingua della scuola dedicato ai genitori 

•15 Corsi di alfabetizzazione digitale dedicato ai genitori 

•60 Incontri Scuola Famiglia



● Laboratori linguistici di Italiano L2

● Corsi di italiano per lo studio

● Laboratori di metodo di studio

● Laboratori interculturali

● Laboratori di lingua d’origine 



INTERVENTI INTEGRATI A SCUOLA: 

MEDIAZIONE LINGUISTICA E 
CULTURALE

FORMAZIONE DOCENTI

LABORATORI: ITALIANO L2, METODO 
DI STUDIO, ITALIANO PER LO STUDIO



Non solo italiano L2. VALORIZZARE LA DIVERSITA’ 

LINGUISTICA IN CLASSE

– Il plurilinguismo in classe come risorsa per l’educazione 

linguistica (Silvia Sordella – Università degli Studi di Torino)

– Chi ha paura della pluralità linguistica? Il quadro di 

riferimento per gli approcci plurali alle lingue e alle culture in 

classe (Anna Maria Curci – Lend Roma, docente di tedesco 

lingua e cultura, CTS Piano Nazionale di Formazione 

“Educazione linguistica e letteraria in un’ottica plurilingue”)

– Didattica plurilingue e translanguaging: aspetti teorici e 

modalità operative (Valentina Carbonara – Università per 

Stranieri di Siena)



– L‘educazione linguistica nel sistema d‘istruzione della 

Provincia di Bolzano. L’esperienza dei Centri Linguistici.  

(Emanuela Atz, Fabio Casati – EA e FC di Bolzano)

Laboratori (uno a scelta): 10:30 – 13:30

– Attività plurilingue per la scuola dell’infanzia (Fabio 

Ruggiero – Giulia Tammaro)

– Attività plurilingue per la scuola primaria (Valentina 

Carbonara)

– Attività plurilingue per la scuola secondaria di primo grado 

(Anna Maria Curci)



Perché non solo italiano L2 

quando... facciamo italiano L2?



Linee guida consigliano in fase iniziale 8/10 ore di 

italiano L2. Le scuole chiedono un supporto per 
organizzare e gestire la presenza di 
alunni stranieri in classe, soprattutto dal 
punto di vista linguistico





Far entrare 
il mondo 
del 
bambino a 
scuola







Accogliere le 
lingue 
materne dei 
bambini e 
delle bambine



“Una lingua materna in cui 
siamo nati e abbiamo 
imparato a orientarci nel 
mondo innerva dalle prime 
ore di vita (oggi sappiamo) 
la nostra vita psicologica, i 
nostri ricordi, associazioni, 
schemi mentali. Essa apre le 
vie al consentire con gli altri e 
le altre che la parlano, ed è 
dunque la trama della nostra 
vita sociale e di relazione, la 
trama dell'identità di 
gruppo.”



Quindi si parte con i saluti in tutte le lingue della classe, e poi 
via ai glossari plurilingui, alle bacheche plurilingui, storie in più 
lingue con la traduzione italiana (semplificata) su cui lavorare, 
se possibile fare qualche confronto interlinguistico.

















Motivazione

Democrazia

Accoglienza









Usciti dall’aula di italiano L2 la situazione è spesso questa...



Come far entrare le lingue minorizzate in classe, dove il bambino 
ha parte della sua vita sociale e svolge il suo percorso di studio?

කිසිදු ෙභේදයක් නැත



Laboratori 

plurilingui
Formazione 
insegnanti



Favorire un atteggiamento aperto e di 
curiosità verso la diversità linguistica 
da parte degli alunni e delle alunne 
“madrelingua” italiani. Allo stesso 
tempo legittimare e favorire l’uso dei 
repertori linguistici dei bambini 
multilingui in classe.

Laboratori 

plurilingui

Agganciare gli insegnanti e con loro 
avviare il processo di presa di 
posizione filosofica, e politica, verso i 
repertori linguistici dei bambini.





● Sapere che esistono lingue genealogicamente 
vicine e lontane 

● Sapere che esiste una grande varietà di 
universi sonori

● Sapere che esiste una grande varietà di 
sistemi di scrittura

● Sapere che esistono differenze di 
funzionamento nei sistemi di scrittura

● Curiosità nei confronti di un ambiente 
multilingue e multiculturale.

● Curiosità nei confronti della scoperta di come 
funzionano le lingue (le proprie e le altre)

● Accettare un’identità bi/plurilingue e 
bi/pluriculturale

● Ritenere che un’identità bi/plurilingue / 
bi/pluriculturale sia una carta vincente

● Accettazione positiva della diversità linguistica 
dell’altro

● Fiducia nelle proprie capacità di osservazione 
delle lingue niente affatto o poco familiari

CONTESTO

● Lab. plurilingue di 10 ore
● Classe III primaria
● 18 alunni 
● 2 bambini di origine srilankese, uno dei 

quali ancora nella fase iniziale. L’altro 
completamente scolarizzato in italia

Saper essere Sapere





Formazione 

insegnanti

● Pedagogia interculturale
● Valorizzazione della diversità linguistica 

in classe
● Italiano L2

● Infanzia
● Primaria
● Secondaria di primo grado

● Favorire il cambio politico e filosofico 
necessario per valorizzare le lingue 
degli alunni con retroterra migratorio e 
includerle nella pratica didattica

● Dare il quadro teorico e strumenti 
pratici per l’azione didattica inclusiva 
agli insegnanti con cui abbiamo 
lavorato in classe

● Dare rudimenti di glottodidattica per la 
gestione dell’apprendimento











Per noi è un inizio.
Possiamo dire che abbiamo aperto la strada, 
sgrossato il terreno delle ideologie linguistiche 
oppressive, fatto rete con le insegnanti migliori, ma 
soprattutto abbiamo cercato di sostenere l’inclusione 
degli alunni e delle alunne con retroterra migratorio lì 
dove eravamo presenti.

Ma siamo ben lontani da una presa di posizione delle 
scuole come istituzioni sulla valorizzazione dei 
repertori plurilingui e delle lingue minorizzate.

E siamo ancora lontani dal riuscire ad avere un vero 
piano condiviso con le scuole che prescinda 
dall’intervento “emergenziale” per quanto riguarda il 
supporto per lo sviluppo delle competenze in italiano 
L2, anche se abbiamo iniziato a stipulare quest’anno i 
primi protocolli d’intesa.



Grazie


